
Primo Piano - Arezzo, bambini giocano nel

piazzale della chiesa e trovano una bomba

della Seconda guerra mondiale

Arezzo - 12 ott 2026 (Prima Notizia 24) Paura durante la festa

parrocchiale a San Marco alla Sella: l'ordigno, un probabile colpo di mortaio, era adagiato in un'aiuola.

Area transennata in attesa degli artificieri.

Un pomeriggio di festa e condivisione che ha rischiato di trasformarsi in un grave pericolo per decine di

famiglie e bambini. Nel corso delle celebrazioni per l'inizio dell'anno pastorale presso la parrocchia di San

Marco alla Sella ad Arezzo, alcuni giovani impegnati in attività di gioco tra le aiuole del piazzale si sono

imbattuti in un ordigno bellico inesploso, risalente con ogni probabilità al secondo conflitto mondiale. A notare il

manufatto, probabilmente un mortaio adagiato a terra e visibile tra la vegetazione, è stato un ragazzo durante

le attività organizzate con la partecipazione di famiglie, gruppi scout e la comunità locale. Dopo un iniziale

momento di incertezza in cui l'oggetto è stato persino maneggiato e spostato da alcuni presenti, è scattata la

segnalazione al parroco, il quale ha prontamente richiesto l'intervento delle forze dell'ordine per la gestione

dell'emergenza. I Carabinieri della Compagnia di Arezzo sono giunti sul posto e hanno provveduto ad isolare e

mettere in sicurezza l'intera zona interessata, in attesa dell'arrivo degli artificieri incaricati di valutare lo stato di

conservazione del residuato e procedere alla successiva bonifica o rimozione. Parallelamente, i militari hanno

avviato gli accertamenti per chiarire la dinamica del rinvenimento: tra le ipotesi al vaglio figura la possibilità che

l'ordigno sia riaffiorato a seguito dei recenti scavi per la rete idrica condotti nella zona, oppure che sia stato

depositato da ignoti, dato che non si trovava interrato ma collocato in superficie.
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